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diPeterSchiesser

È stato un evento catartico, l’assemblea degli azionisti dell’Ubs. La vec-
chia dirigenza, ormai spazzata via dalla crisi finanziaria mondiale, ha
subìto la condannamorale del popolo degli azionisti, mentre la nuova
– incarnata nel presidente Villiger e nel direttore generale Grübel – è
stata onorata per aver salvato la banca,ma anche severamente ammo-
nita anonvoltare troppo leggermentepagina. Inunararadimostrazio-
ne di forza, la dirigenza di una grossa azienda ha dovuto rendere conto
ai veri proprietari: gli azionisti hanno rifiutatodi sollevaredalle loro re-
sponsabilità i dirigenti in carica nel 2007 (Marcel Ospel, PeterWuffli,
Peter Kurer, Marcel Rohner, per citare i principali) e hanno espresso
una forteopposizione all’attuale sistemadibonus.Noneramai succes-
so prima che gli Dei della finanza fossero assediati nel loroOlimpo dai
comuni mortali. Il tempo dirà se si sarà trattato di un episodio, o se la
«democrazia dell’azionariato» imporrà un atteggiamento diverso ai
piani alti delle grandi banche e di altre aziende, perlomeno in fatto di
bonus, cheè il temapiùcaldamentedibattutosulpianonazionale.

Perquanto simbolicamente importante, ilmancatodiscaricodelle

responsabilità alla dirigenza in carica tre anni fa non significa però che
vedremo un giorno alla sbarra i decaduti dirigenti dell’Ubs, né sul pia-
nopenale, né suquello civile.KasparVilligerhadichiarato che il consi-
gliod’amministrazioneprenderàmolto sul serio l’ammonimentodegli
azionisti,ma che in assenza di nuovi elementi non intenterà una causa
civile per chiedere un risarcimento ai vari dirigenti. L’ex consigliere fe-
deraleVilliger ha riconosciuto che è stato un errore proporre in questo
momento lo scaricoper ladirigenzadel 2007, considerato che sonoan-
cora in corso gli accertamenti «politici» sul caso Ubs (la commissione
della gestione delle Camere federali presenterà il suo rapporto a fine
maggio, dopodichè èmolto probabile che sarà creata anche una com-
missione parlamentare d’inchiesta). Non ha però ancora capito che
Ubs sta per compiere un secondo e forse più grave errore ad insistere
nel voltare pagina senza tentare di perseguire i colpevoli del disastro fi-
nanziario e dei reati compiuti negli StatiUniti (favorendo l’evasionefi-
scale di ricchi cittadini americani): la sentenza del Tribunale federale
amministrativo, chehadecretato essere illegale la formasceltaper con-
segnarealfiscostatunitense (Irs) inomidicittadiniamericani sospetta-
ti di evasionefiscale, impone che l’accordo concluso l’anno scorso fra il

Consiglio federale e l’Irs debba essere trasformato in un trattato inter-
nazionale, chedovràessereapprovatodalleCamere federali; ora, con la
certa opposizione dell’Udc a questo trattato, perché contraria a qual-
siasi violazione del segreto bancario, e la probabile opposizione dei so-
cialisti, che in cambio di un loro assenso pretendono dal Consiglio fe-
deralenormepiù incisive sul capitalepropriodellegrandibancheeuna
tassa sui bonus, l’Ubs rischia di tornare nelmirino delle autorità statu-
nitensi.Pericolosoper labancasarebbeanchegià se ilParlamentodeci-
dessedi sottoporre il trattatoa referendumfacoltativo,poiché i tempi si
allungherebbero e i nomi dei clienti americani nonpotrebbero, semai,
essere trasmessi in tempo. E se Washington non otterrà i nomi degli
evasori richiesti, riaprirà ilprocedimentocivile contro l’Ubs.

Quando Villiger venne nominato alla presidenza, affermò che il
capitale più importante dell’Ubs era la credibilità e che avrebbe lavora-
to per ricostituirla. Agli occhi dell’opinione pubblica questo è possibile
solo se chi ha sbagliato inmodo criminale pagherà per le sue colpe e se
in fatto di bonus si saprà mostrare più umiltà, in rispetto di quanto la
Confederazioneha fatto per salvare la banca e delle perdite subite dagli
azionisti. SolocosìUbsusciràdall’occhiodel ciclone.
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